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dino con statue e i pilastri del cancello d’ingresso. La
facciata, organizzata su di un imponente frontone a
vela, mostra in sommità dei solitari vasi in pietra. Il
complesso comprende anche alcune adiacenze tra
cui a ovest la barchessa, visibile dalla strada, che
conserva una struttura ad arcate ancora leggibile.
Stangherlin riporta che nell’Ottocento questa fu abi-
tazione del poeta dialettale e patriota Vincenzo Fo-
scarini, rifugiatosi qui dopo i moti del 1848 (Stan-
gherlin, 1968) mentre nel volume Ville venete del ter-

ritorio di Mirano (aa.vv., 2001) la sua dimora è iden-
tificata nella villa Erizzo a Scaltenigo.

Questa dimora patrizia ha perso, negli ultimi decen-
ni, la sua peculiarità architettonica a causa degli in-
terventi edilizi volti al frazionamento della proprietà
e all’adeguamento distributivo interno, indubbia-
mente necessari per garantire la continuità dell’uso,
ma realizzati in netto contrasto con la struttura ori-
ginaria e nell’assoluta mancanza di rispetto per il tes-
suto originario e per la sua storia.
Parte del complesso risale al xvii secolo (Bassi, 1987)
anche se attualmente poco rimane a testimonianza di
questa sua antica origine; da tempo è scomparso il
porticato che stava a mezzogiorno così come il giar-
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